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Sito 01 - Sito 1 (F91B21006030001_01)

Il piccolo borgo medievale di Sarnano è diventato comune autonomo nella seconda metà del XIII secolo e conserva ancora diversi
edifici di importanza storica, tra cui la Chiesa di San Francesco, attigua al palazzo comunale, dedicata al frate di Assisi in memoria
di una sua permanenza in paese a cavallo tra il 1214 e il 1216. Il primo nucleo dell’abitato si colloca nella piazza alta dove si
affacciano il Palazzo dei Priori, il Palazzo del Popolo (oggi Teatro della Vittoria), il Palazzo del Podestà e la Chiesa di santa Maria
di Piazza Alta dedicata all’Assunta. Simbolo di Sarnano è la Porta Brunforte, dalla celebre famiglia a cui, dalla fine del XII fino tutto
il XIV secolo, il destino di Sarnano si è legato nelle vicende politiche e militari. Si tratta di una famiglia probabilmente franca giunta
nelle Marche al seguito dei Carolingi in una delle loro ripetute discese in Italia. Alla fine del XIII secolo, con la progressiva perdita
di potere della casata ghibellina, alla quale i Brunforte erano fortemente legati, la comunanza sarnanese si autoaffrancava dalla
soggezione dei loro feudatari. Il declino dei Brunforte, fino ad allora uno dei lignaggi più potenti del Piceno, aveva di fatto sancito
l’ascesa del libero comune di Sarnano il quale, pur rimanendo sotto la soggezione di un podestà nominato dal Papa, si era
guadagnato la propria autodeterminazione.



Sito 02 - Sito 2 (F91B21006030001_02)

Durante i lavori di rifacimento della pavimentazione della Chiesa di S. Maria di Piazza Alta, nel centro storico di Sarnano, sono
state rinvenute alcune sepolture prive di corredo dislocate sull’intera superficie interna dell’edificio, di incerta la cronologia.



Sito 03 - Sito 3 (F91B21006030001_03)

Nell’ex cava presso il cimitero di Sarnano, in località Castellana, è stata rinvenuta una pietra ovale (35 x 20 cm) scolpita. Il reperto,
la cui decorazione ricorda un volto umano, è stato interpretato come probabile segnacolo tombale da attribuire genericamente ad
età romana.



Sito 04 - Sito 4 (F91B21006030001_04)

Nel comune di Sarnano, nel piazzale antistante il Cimitero, scavi archeologici eseguiti negli anni 1973 e 1982 hanno portato in luce
strutture murarie (pareti di un vano indizio sicuramente dell'esistenza in loco di un insediamento abitativo) e 55 pozzetti in origine
adibiti a depositi di granaglie successivamente utilizzati come discarica. Le evidenze testimoniano la presenza di un insediamento
abitativo di età medievale inquadrabile cronologicamente a partire dal X secolo. I reperti ceramici rinvenuti (ceramica grezza
medievale: olle, paioli, brocche) attestano una frequentazione del sito fino al XVI secolo d.C. Nel 1991 la dott.ssa Profumo della
Soprintendenza torna ad eseguire accertamenti stratigrafici presso il sito precedentemente individuato, come si evince dai diari di
scavo all’epoca prodotti (Ex Ufficio Profumo 2017, diario di scavo autografo, “Cantiere di scavo restauro e valorizzazione dell’area
archeologica medievale in loc. Castellane”). Il complesso archeologico è forse da riferire al convento di suore benedettine con
annessa la chieda di San Savino, sorti poco dopo il Mille.



Sito 05 - Sito 5 (F91B21006030001_05)

Nel piazzale antistante il Cimitero di Sarnano durante gli scavi nel 1973 si rinvenne una sepoltura di individuo maschile con, per
corredo, una lunga spada. La sepoltura, isolata, viene identificata come di età longobarda. I materiali del corredo sono andati
distrutti al momento della scoperta, mentre al comparto scheletrico non si diede importanza all’epoca, perdendo in tal modo
irrimediabilmente la possibilità di acquisire importanti dati antropologici.



Sito 06 - Sito 6 (F91B21006030001_06)

In Contrada Le Piane fu rinvenuto fortuitamente, nell’anno 1889, il vaso bronzeo (dinos) su tripode concordemente attribuito al V
sec. a.C., di manifattura etrusca o magnogreca. In questa stessa contrada, un paio di km a NE del centro storico di Amandola,
sulla destra della S.S. Picena, si troverebbe, secondo un’ipotesi mai confermata, un santuario dedicato alla dea Cupra. Tale
ipotesi trae spunto dalla menzione, in documenti medievali, di una contrata ubi dicitur lu Cupru, identificata con la zona collinare
contigua a Le Piane oggi detta “La Cupa”, dove era una volta la Chiesa di S. Maria della Meta e dove sarebbe da ubicarsi l’antica
pieve di Amandola.



Sito 07 - Sito 7 (F91B21006030001_07)

Dal Monte S. Lucia proviene un denario di epoca tardo-repubblicana.



Sito 08 - Sito 8 (F91B21006030001_08)

Sulla destra del Fosso Carognetto, al confine con il Comune di Sarnano e in un terreno di proprietà dott. Pansadoro nella contrada
“Case”, fu rinvenuto un cippo gromatico della centuriazione di Falerone a seguito di lavori agricoli. Il cippo non è mai stato
schedato ed è conservato nel Museo Archeologico Nazionale delle Marche di Ancona con numero inventario 19757. Il cippo è
decussato. Il termine di centuriazione era posto nella 13° fila (cardine) a oriente dell'attuale confine tra Amandola e Montefortino e
sulla 4° fila (decumano) a sud dell'attuale confine tra Amandola e Sarnano. Tale cippo attesta il processo di colonizzazione
romana dell’ager pedemontano; sulla sua superficie infatti sono incise due rette identificate con la lettera D e K, rispettivamente il
Decumano ed il Cardo, termini gromatici che definiscono un territorio centuriato, ossia suddiviso in pezzi di terra di circa 700 metri
ciascuno.In età imperiale, periodo ascrivibile al cippo, i confini occidentali e settentrionali del territorio di Amandola coincidevano
grosso modo con quelli odierni. Il confine tra Amandola e Montefortino è anche oggi segnato da una strada con andamento
perfettamente rettilineo. Le borgate di Palazzaccio, Piane, Vidoni, Rustici, Case ecc. sorgono all'incrocio degli antichi cardines e
decumani, segnati da strade carreggiabiil.



Sito 09 - Sito 9 (F91B21006030001_09)

In tale località sono stati effettuati rinvenimenti archeologici e sono state individuate tracce di centuriazione romana.



Sito 10 - Sito 10 (F91B21006030001_10)

Reperti silicizzati rinvenuti nel territorio non meglio descritti.



Sito 11 - Sito 11 (F91B21006030001_11)

Antica pieve di Amandola intitolata a San Donato, facente parte della diocesi di Fermo (X-XIII sec.).



Sito lin - tracciato viario (F91B21006030001_lin)

In corrispondenza del km 0,00 dello stesso intervento, i voli del 1994 e del 2000 restituiscono una traccia di possibile natura antica
a breve distanza dalla S.S. Picena, all’altezza dello svincolo per Sarnano; la stessa traccia si riconosce anche nella foto satellitare
Google Earth. Essa ricade nell’UT 5 della survey.
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